
	[image: image1.jpg]Repubblica e Cantone Ticino
Dipartimento del territorio

=





	[image: image2.jpg]Scuola universitaria professionale
della Svizzera italiana

SUIPSI







MANDATO DI PRESTAZIONE 2016-2019
AMMINISTRAZIONE CANTONALE

· DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO
· DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DELL’ECONOMIA
SCUOLA UNIVERSITARIA DELLA SVIZZERA ITALIANA (SUPSI)
· DIPARTIMENTO AMBIENTE COSTRUZIONI E DESIGN (DACD)

ALLEGATO:
Schede descrittive dei compiti 

(Art. 2.1 Convenzione)
	Compito 1
	Monitoraggio zone esposte a pericoli naturali

	
	SUPSI – IST

	Costi
	CHF 50'000.- anno

	Descrizione
	· Monitoraggio geodetico Val Canaria (annuale)

· Rapporto annuale sui dati di monitoraggio e sui sistemi di controllo frana di Campo Vallemaggia

· Monitoraggio strutturale (10 misure inclinometriche)

	Referente DT
	Lorenza Re, Sezione forestale

	Referente SUPSI
	Massimiliano Cannata, Istituto scienze della Terra

Christian Ambrosi, Istituto scienze della Terra

	Responsabile gestione amministrativa
	Christian Ambrosi, Istituto scienze della Terra


	Compito 2
	Idrologia

	
	SUPSI – IST

	Costi
	CHF 430'000.-  anno 

	Descrizione
	Ufficio corsi d’acqua (UCA):

L’UCA è responsabile della rete idrometrica e meteorologica cantonale. Tramite il mandato di prestazione, l’UCA ne affida la gestione per il quadriennio 2016-19 all’IST-SUPSI, mantenendo presso di sé i compiti di

pianificazione strategica, definizione degli investimenti e ruolo di coordinamento e di contatto con l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM -Divisione Idrologia), gli uffici analoghi degli altri Cantoni e con le strutture italiane delle regioni di confine (ARPA Lombardia, Piemonte, Consorzi, enti diversi).
Sono affidati a IST – SUPSI i seguenti compiti ordinari:

· Gestione e manutenzione corrente della rete meteorologica e idrometrica cantonale (compresa la calibratura degli strumenti installati, la redazione delle curve di taratura, ove necessario, e l’elaborazione di rapporti tecnici e schede per le singole stazioni).

· Gestione e manutenzione dei sistemi di acquisizione delle misure e di prima archiviazione delle misure.

· Esecuzione del primo livello di plausibilità, controllo di qualità dei dati, messa a disposizione dei dati (e del relativo stato di qualità) per l’acquisizione sul server OASI (Osservatorio ambientale della Svizzera italiana).

· Esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria (rinnovo strumenti, adeguamento tecnologico, nuove stazioni).

Fanno parte della cifra assegnata al Compito, gli interventi di manutenzione ordinaria e i costi (automezzo, spese informatiche e telefoniche), valutati in 30'000-35'000 CHF/anno. 

Sono esclusi dalla cifra i costi d’investimento per nuovi strumenti e per la sostituzione di apparecchiature non più adeguate; dall’avvio del nuovo mandato di prestazione, questi investimenti saranno conteggiati a parte e saranno coperti direttamente da un apposito conto investimenti gestito dall’UCA.

Gli investimenti e il rinnovo della strumentazione sono definiti all’inizio di ogni anno (preventivo annuo), secondo le esigenze emerse durante la gestione precedente e in base ad una pianificazione di lungo periodo.

· Redazione dell’Annuario Idrologico: dal 2016 (Annuario idrologico 2015), l’annuario idrologico verrà redatto secondo la nuova struttura concordata tra UCA e IST-SUPSI. I contenuti saranno redatti da UCA e IST-SUPSI e la pubblicazione avverrà a cura di UCA, secondo gli standard previsti per le pubblicazioni del DT.

La pubblicazione dei dati tramite web è di competenza dell’Amministrazione cantonale e del servizio responsabile, che ne definisce l’opportunità e le modalità nel rispetto degli standard interni, valutando le esigenze effettive e considerando le strategie generali del Dipartimento del territorio per quanto concerne i dati ambientali.

	Osservazioni
	Come rilevato poc’anzi, l’importo specificato comprende i costi di manutenzione ed esercizio della rete idrometrica (circa CHF 30’000-35'000).

Sono invece esclusi i costi d’investimento (acquisto nuovi strumenti e sostituzione di quelli non più idonei) a carico del committente.

	Referente DT
	Andrea Salvetti, Ufficio corsi d’acqua

	Referente SUPSI
	Maurizio Pozzoni, Istituto scienze della Terra

	Responsabile gestione amministrativa
	Maurizio Pozzoni, Istituto scienze della Terra


	Compito 3
	Controllo deflussi minimi / Concessioni

	
	SUPSI – IST

	Costi
	CHF 44'000.- anno 

	Descrizione
	Ufficio dell’Energia del DFE (UEn):

· Consulenza per domande di concessioni/autorizzazioni LUA per prelievi d’acqua pubblica di superficie.

· Controllo dei punti di misura dei deflussi minimi.

· Misure di verifica specifiche per autorizzazioni esistenti o nuove.

· Supporto per censimento e analisi vecchie captazioni d’acqua.

Sezione protezione aria, acqua e suolo (SPAAS):

· Consulenza per autorizzazioni LPAc per prelievi d’acqua pubblica di superficie.

	Osservazioni
	

	Referente DFE
	Sandro Pitozzi, Ufficio dell’energia, UEn

	Referente DT
	Patrizia Baroni, SPAAS

	Referente SUPSI
	Maurizio Pozzoni, Istituto scienze della terra

	Responsabile gestione amministrativa
	Maurizio Pozzoni, Istituto scienze della terra


	Compito 4
	Carta delle zone e dei settori di protezione delle acque. Banca dati su gestione pozzi, sorgenti e sondaggi "GESPOS" - dati idrogeologici

	
	SUPSI – IST

	Costi
	CHF 110'000.- anno

	Descrizione
	Settori e zone di protezione

· Validazione delle zone di protezione pubblicate, integrazione nell’archivio cartaceo SPAAS dei documenti provenienti dagli archivi IST e dei Comuni, scansione dei documenti principali del PPAS.
· Definizione dei settori di protezione (Au e Ao).
· Estratti e stampa della carta dei settori e delle zone di protezione su richiesta SPAAS.
· Gestione accesso a terzi (nella misura in cui gli stessi non sono accessibili pubblicamente ai sensi della legge sulla geoinformazione).
Banca dati

· Inserimento dei dati provenienti da perizie idrogeologiche e sondaggi geognostici prodotti nell’ambito di PGS, PPAS, DC e richieste di autorizzazione/concessione, e altri progetti.
· Gestione accesso a terzi (nella misura in cui gli stessi non saranno accessibili pubblicamente ai sensi della legge sulla geoinformazione).

· Utilizzo di questi dati nell’ambito delle attività di consulenza per il DT.

	Osservazioni
	Ai sensi della Legge sulla geoinformazione i dati vanno conservati e gestiti presso l’AC. Ogni nuova immissione o modifica di questi dati va fatta esclusivamente dall’AC. 

	Referente DT
	Elisa Robledo, SPAAS

	Referente SUPSI

	Sebastian Pera, Istituto scienze della terra

Massimiliano Cannata, Istituto scienze della terra

	Responsabile gestione amministrativa
	Massimiliano Cannata, Istituto scienze della terra


	Compito 5
	Prestazioni di consulenza e monitoraggio acque sotterranee

	
	SUPSI – IST

	Costi
	CHF 184'000.- anno

	Descrizione
	Consulenze relative a:

· Inquinamenti acque sotterranee.

· Domande di costruzione e Piani Generali di Smaltimento delle acque (PGS).

· Rilascio di atti amministrativi.

· Programmi nazionali e cantonali di sorveglianza della qualità delle acque sotterranee.

· Modifiche designazione dei settori di protezione

· Altre consulenze non specificate ai punti precedenti purché di onere non superiore alle risorse messe a disposizione.

Preavvisi per:

· Zone di protezione delle sorgenti e dei pozzi: verifica e preavviso all’Ufficio della protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico (UPAAI) in merito alle perizie effettuate da studi privati.

· Domande di concessione (geotermia, abbassamento falda, prelievi).
· Consultazioni relative a normative federali o cantonali nel settore delle acque sotterranee.
Monitoraggio e sfruttamento delle acque sotterranee

· Collaborazione con l’UPAAI nel mantenimento, gestione della rete di monitoraggio delle acque sotterranee, campionamento e allestimento del rapporto annuale.
· Allestimento di un bilancio idrologico per la comprensione e la visualizzazione dello sfruttamento degli acquiferi.

· Aggiornamento e modifiche della carta delle zone di prelievo dell'energia geotermica nei settori Au.
· Elaborazione del modello stratigrafico e digitalizzazione dei dati cartacei a disposizione.


	Osservazioni
	Gli investimenti e il rinnovo della strumentazione sono definiti all’inizio di ogni anno sulla base di una pianificazione concordata. L’importo specificato non comprende i costi di investimento, le spese per l’acquisto di nuovi strumenti. La riparazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli strumenti installati è invece a carico della SUPSI.


	Referente DT
	Elisa Robledo, SPAAS
Alessandro Toscani, SPAAS


	Referente SUPSI
	Sebastian Pera, Istituto scienze della terra



	Responsabile gestione amministrativa
	Sebastian Pera, Istituto scienze della terra




	Compito 6
	Monitoraggio della qualità delle acque superficiali

	
	SUPSI – IST

	Costi
	CHF 340'000.- anno

	Descrizione
	· Coordinamento scientifico, partecipazione alla Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere (CIPAIS), affiancamento nei contatti istituzionali.

· Campionamento e misure di campagna delle acque superficiali:

· Lago di Lugano (mandato CIPAIS)

· Campionamento in automatico di fiumi selezionati stima (mandato CIPAIS)

· Lago Maggiore (Golfo di Locarno)
· Elaborazione dei dati e stesura dei rapporti:

· Lago di Lugano e fiumi principali (rapporto CIPAIS)

· Lago Maggiore (Golfo di Locarno)
· Predisposizione di un sistema di validazione e trasmissione dei dati alla SPAAS in accordo con responsabili OASI. 

· Forniture di dati e analisi a terzi che debbano svolgere mandati per l’Amministrazione cantonale o federale.

· Adempimento richieste particolari CIPAIS.

· Simulazioni per laghi e fiumi con modelli dinamici previsionali.

	Osservazioni
	Gli investimenti e il rinnovo della strumentazione sono definiti all’inizio di ogni anno sulla base di una pianificazione concordata. L’importo specificato comprende i costi di investimento, le spese per l’acquisto di nuovi strumenti, la riparazione e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli strumenti installati.

Le analisi chimiche sono eseguite dalla SPAAS e i risultati sono messi a disposizione della SUPSI, che provvederà a validarli dal profilo limnologico.

	Referente DT
	Mauro Veronesi, SPAAS

	Referente SUPSI
	Sebastian Pera, Istituto scienze della terra 

Fabio Lepori, Istituto scienze della terra

	Responsabile gestione amministrativa
	Fabio Lepori, Istituto scienze della terra


	Compito 7
	Centro di certificazione Minergie® e Centro di competenza per il Certificato energetico cantonale degli edifici - CECE

	
	SUPSI – ISAAC

	Costi
	CHF 40'000.- anno

	Descrizione
	L’ISAAC esegue per conto del centro di certificazione Minergie la verifica dei dossier per l’ottenimento della pre-certificazione e della certificazione definitiva. Le attività connesse a questo compito sono le seguenti:

· verifica della completezza e della correttezza dei dati inseriti nei giustificativi e a livello di incarto e del rispetto del regolamento Minergie;

· valutazione della plausibilità del calcolo del bilancio energetico (SIA 380/1) e della plausibilità dei dati inerenti gli impianti di climatizzazione e di produzione del calore;

· analisi dettagliata dei dossier relativi a grandi edifici (area energetica - AE > 500 m2) o per quelli concepiti per un uso multiplo del marchio;

· consulenza a progettisti nell’ambito della procedura di certificazione;

· esecuzione di verifiche puntuali con sopralluoghi durante la fase di costruzione per controllare che quanto realizzato corrisponda ai dati forniti nei dossier.

L’ISAAC ricopre anche il ruolo di centro di competenza della Svizzera Italiana per il CECE (Certificato Energetico Cantonale degli Edifici).

Le attività connesse a questo compito sono elencate di seguito:

· gestione amministrativa;

· servizio informazioni generali;

· monitoraggio del tool CECE;

· supporto all’ottimizzazione dei modelli di calcolo;

· manutenzione e aggiornamento del sito web;

· gestione e formazione degli esperti CECE;

· coordinamento nazionale.

	Osservazioni
	Il successo dello standard Minergie si rispecchia nell’aumento del numero degli incarti da analizzare, grazie anche agli incentivi cantonali a diposizione dal 2011. Questa tendenza è confermata anche per i prossimi anni, soprattutto in relazione al nuovo marchio Minergie-A e all’aumento della complessità degli edifici da certificare (obbligo di certificazione per il settore pubblico da RUEn).

Per quanto attiene alle certificazioni CECE, da inizio 2014 CECE-Plus, esse sono aumentate a seguito della richiesta di questo certificato per l’ottenimento del bonus cantonale al Programma edifici. La strategia energetica federale prevede inoltre che ogni incentivo legato al settore edifici possa essere elargito unicamente se abbinato a un certificato CECE-Plus. Nei prossimi anni si prevede quindi un aumento del numero di certificati CECE.

	Referente DT
	Mirco Moser, SPAAS

	Referente SUPSI
	Milton Generelli, ISAAC

	Responsabile gestione amministrativa
	Milton Generelli, ISAAC


	Compito 8
	Dati statistici sull’energia, sulle emissioni rilevanti per il clima (ECORegion)e sull’inquinamento luminoso

	
	SUPSI – ISAAC

	Costi
	CHF 30'000.- anno

	Descrizione
	La conoscenza del quadro complessivo del bilancio energetico cantonale, che evidenzi le quantità di energia prodotte sul territorio cantonale, le importazioni, le esportazioni e i consumi nei settori di utilizzazione finale, nonché le emissioni di CO2 costituiscono elementi imprescindibili per attuare una pianificazione energetica e climatica efficace.

Scopo del presente compito è l’aggiornamento dei dati riguardanti l’energia e le emissioni di CO2 a livello cantonale. I lavori che caratterizzano questa attività in ambito energetico sono:

· richiesta dati ai vari enti;

· verifica plausibilità – confronto con anni precedenti;

· utilizzo modelli di stima;
· disaggregazione per settore di utilizzo finale;

· aggregazione dati cantonali.

Il risultato di tale attività confluisce in un rapporto tecnico annuale e nella banca dati dell’Osservatorio ambientale (OASI).

Per quanto concerne le emissioni di CO2 si fa capo a un software online - ECORegion - che consente di calcolare annualmente il bilancio di CO2 (e pure di consumi energetici) del proprio territorio. Lo strumento è in pratica una macchina di calcolo che utilizza per l’elaborazione sia dati di default (top-down) desunti dal modello nazionale, che dati propri locali (bottom-up) calcolati o reperiti in proprio dagli utenti. In generale il software permette sempre di personalizzare i valori che compongono il bilancio oppure, in assenza di fonti valide, di utilizzare quelli del modello Svizzero.

Quest’attività comporta la ricerca dei dati relativi al Ticino e, in caso di accertata attendibilità, l’inserimento di essi nell’account del Cantone.
In merito al tema dell’inquinamento luminoso si tratta di fornire consulenza ai Comuni, di valutare impianti problematici nell’ambito della procedura edilizia e di effettuare delle analisi di particolari situazioni formulando proposte di intervento.

	Osservazioni
	Per la preparazione del Piano energetico cantonale (PEC) è stata creata una base di dati che si tratta ora di mantenere aggiornata.

Inoltre la georeferenziazione dei grandi impianti energetici, e dunque emettitori di gas rilevanti per il clima, potrebbe essere importante per l’estrapolazione su zone di territorio più circoscritte.

	Referente DT
	Marco Andretta, Mirco Moser e Sergio Kraschitz SPAAS – Sandro Pitozzi, Ufficio dell’energia del DFE, UEn

	Referente SUPSI
	Nerio Cereghetti e Mauro Pravettoni, ISAAC

	Responsabile gestione amministrativa
	Nerio Cereghetti, ISAAC


	Compito 9
	Accompagnamento e monitoraggio del Piano energetico cantonale - PEC

	
	SUPSI – ISAAC

	Costi
	CHF 50'000.- anno

	Descrizione
	Il PEC nasce come strumento dinamico e flessibile, che viene aggiornato nel tempo, aperto a eventuali riorientamenti delle decisioni che lo caratterizzano.

Il sistema di monitoraggio dovrà dunque essere sufficientemente strutturato in modo tale da consentire di captare per tempo eventuali inversioni di tendenza nell’evoluzione del sistema cantonale.

Gli indicatori essenziali per il monitoraggio dell’efficacia PEC, che saranno analizzati, possono essere articolati in tre categorie:

· indicatori di contesto: rendono conto di elementi esogeni al piano (congiuntura economica, crescita della popolazione, prezzo del petrolio sul mercato internazionale, misure adottate dalla Confederazione nel settore energetico con effetto sul Ticino, ecc.). Ciò consente di individuare eventuali variazioni significative rispetto alla situazione attuale per i fattori chiave che influenzano l’evoluzione del sistema energetico;

· indicatori descrittivi delle misure attuate a livello cantonale: rendono conto degli strumenti effettivamente attivati e ne forniscono una descrizione quali/quantitativa, che in particolare delinea la tempistica e le risorse investite. Questo permette pure di rilevare eventuali ritardi o lacune nell’attuazione del piano d’azione;

· indicatori di risultato: rendono conto degli effetti delle misure attivate sul bilancio energetico e sulla configurazione del sistema energetico e misurano il grado raggiungimento degli obiettivi di settore.

Gli incentivi cantonali per il risparmio energetico e le energie rinnovabili rappresentano uno strumento vitale per l’attuazione del PEC; infatti dovrebbero essere in grado di condizionare significativamente l’evoluzione del sistema. È quindi molto importante la loro valutazione che, in caso di risultati poco significativi, dovrebbe comportare un riorientamento con identificazione di nuove strategie.

L’ISAAC supporterà l’Ufficio dell’aria, del clima e delle energie rinnovabili (UACER) nella verifica dell’efficacia degli incentivi e nell’integrazione dei dati relativi agli incentivi passati nella banca dati dell’amministrazione.

Per di più dal 1.1.2014 è in vigore l’art 8b cpv3 della Legge cantonale sull’energia che ha introdotto il prelievo di 1 cts/kwh sul consumo di energia elettrica ai consumatori da riversare ai Comuni per attività comunali nell’ambito dell’efficienza energetica e delle energie rinnovabili preferibilmente nel settore dell’efficienza energetica elettrica. In quest’ottica si tratta di creare un modello standard di reportistica per i Comuni nell’ambito delle proprie attività in materia di politica energetica e di raccogliere e gestire questi dati. In un secondo tempo si tratterà di approntare un osservatorio della politica energetica comunale. 

	Osservazioni
	

	Referente DT
	Giovanni Bernasconi, Mirco Moser, SPAAS – Sandro Pitozzi, Ufficio dell’energia del DFE, UEn

	Referente SUPSI
	Roman Rudel, ISAAC

	Responsabile gestione amministrativa
	Nerio Cereghetti, ISAAC


	Compito 10
	Gestione e accesso ai dati del Dipartimento del territorio

	
	SUPSI – DACD (LCV – IST)

	Costi
	CHF 40'000.-  anno

	Descrizione
	Il compito consiste in una parte di supporto e una di formazione.

Supporto (LCV): CHF 35’000

Consulenza, investigazione e verifica delle interfacce utente per la gestione e la rappresentazione delle informazioni di cui sono competenti i vari servizi del Dipartimento del territorio. 

Queste devono assicurare a qualsiasi tipologia di utente la massima facilità d’utilizzo e interazione, supportandoli nell’accesso integrato alle informazioni e quindi nello svolgimento dei loro compiti.

Formazione (IST): CHF 5’000

Organizzazione di un percorso formativo nell’ambito della gestione dei dati territoriali a favore dei funzionari dell’amministrazione cantonale, nell’ottica di una formazione continua.

	Osservazioni
	Il percorso formativo può essere esteso ad altri enti pubblici o privati, per questi casi i costi non sono coperti dal Cantone.

	Referente DT
	Marco Andretta, SPAAS

Massimo Della Casa, UGeo

	Referente SUPSI
	Massimo Botta, LCV

Massimiliano Cannata, Istituto scienze della Terra

	Responsabile gestione amministrativa
	Massimo Botta, LCV


	Compito 11
	Collaborazione nel settore museale

	
	SUPSI – DACD (IST-LCV-Corsi di laurea AI/CV/CR)

	Costi
	CHF 45'000.- anno

	Descrizione
	Collaborazione strutturata nell’ambito della museografia e della comunicazione, in particolare con lo sviluppo di nuove applicazioni per gli allestimenti espositivi in combinazione con le nuove tecnologie di diffusione dell’informazione:

· realizzare il nuovo Concetto di comunicazione dell’istituto (con nuova immagine grafica) e sviluppo di nuove applicazioni multimediali per la diffusione dell’informazione (comunicazione cross-mediale);

· perfezionare il nuovo sito web del MCSN con definizione dell’architettura informatica, delle funzioni di navigazione, dei collegamenti ai sociali media e del layout grafico definitivo (in base alla nuova immagine grafica coordinata);

· sviluppo di nuovi allestimenti per l’esposizione permanente e per le mostre temporanee in combinazione con le nuove tecnologie di diffusione dell’informazione (smartphones, totem multimediali, tablet, ecc);

· realizzazione di progetti specifici d’interesse divulgativo e turistico come info-point, piccole strutture ricettive, sezioni museali musei nel campo delle scienze naturali;

· attività di tutela e di conservazione preventiva delle collezioni museali in collaborazione con il corso di laurea di CR e con IMC e gestione del materiale d’archivio e delle collezioni del museo.
Collaborazione con IST su progetti inerenti il permafrost e la sua evoluzione a seguito dei cambiamenti climatici nelle Alpi.

	Osservazioni
	Le attività e i progetti previsti potranno svolgersi nell’ambito dei corsi di laurea con la partecipazione attiva degli studenti impegnati nel progetto medesimo. Annualmente verrà allestito un monitoraggio delle attività svolte.



	Referente DT
	Filippo Rampazzi, Museo cantonale di storia naturale (DT-MCSN)

	Referente SUPSI
	Jean Pierre Candeloro, LCV, DACD

	Responsabile gestione amministrativa
	Jean Pierre Candeloro, LCV, DACD


	Compito 12
	Accompagnamento del monitoraggio degli effetti dell’inquinamento atmosferico sulla qualità delle acque -  ICPW-ICPIM

	
	SUPSI – DACD

	Costi
	CHF 10'000.- anno

	Descrizione
	Revisione dei rapporti redatti dal Cantone nell’ambito del progetto ICPW:

· Rapporto annuale;

· Rapporto quinquennale sulle deposizioni
· Coordinamento con il progetto ICPIM, integrated monitoring.

	Osservazioni
	Per la gestione e l’accesso ai dati si fa riferimento a quanto stabilito

dal contratto di prestazione: per il Cantone sono garantiti dall’Osservatorio ambientale della svizzera italiana - OASI; 

la SUPSI-DACD può parimenti pubblicare i dati sul suo sito Internet.

	Referente DT
	Sandra Steingruber, Ufficio dell’aria del clima e delle energie rinnovabili

	Referente SUPSI
	Luca Colombo, Dipartimento ambiente costruzioni e design

	Responsabile gestione amministrativa
	Luca Colombo, Dipartimento ambiente costruzioni e design


	Compito 13
	Concetto di protezione ABC – Consulenza e formazione in ambito B

	
	SUPSI – DACD

	Costi
	CHF 10'000.- anno 



	Descrizione
	Il nuovo concetto di protezione in ambito atomico (A), biologico (B) e chimico (C) prevede il graduale sviluppo delle differenti misure necessarie all’aggiornamento dell’organizzazione di difesa cantonale secondo quanto richiesto dalla Confederazione. Tra queste figura l’introduzione della protezione in ambito B, che dovrà essere gestita sia dagli EPI1 (in particolare i corpi pompieri con competenze in ambito ABC, CDC ABC2) che dal servizio di picchetto del Nucleo operativo incidenti (NOI) della Sezione per la protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (SPAAS).

Il Laboratorio di microbiologia applicata (LMA) della SUPSI offre, oltre a consolidate competenze nell’analitica, il necessario know-how per supportare la SPAAS e i CDC ABC nell’assolvimento dei propri compiti.

Il DACD della SUPSI mette a disposizione la necessaria consulenza scientifica al Cantone in ambito di protezione B:

· nella definizione, valutazione  e condivisione di possibili minacce riscontrabili sul territorio cantonale a seguito di potenziali eventi  (scenari legati ad inquinamenti, incidenti, terrorismo, ecc.).

· Nell’allestimento di procedure operative standard (protocolli) secondo lo stato della tecnica per la gestione di eventi scaturiti dall’analisi degli scenari ipotizzabili. 

Aspetti da considerare saranno ad esempio: il flusso d’intervento, le responsabilità, l’equipaggiamento di protezione personale, l’equipaggiamento d’intervento (NOI-SPAAS e EPI), il campionamento (prelievo e impacchettamento), l’analitica da campo,  la decontaminazione / disinfezione degli EPI, la decontaminazione / disinfezione di spazi e zone contaminate, lo smaltimento dei rifiuti, il trasporto dei campioni e l’allestimento di procedure per garantire la comunicazione con eventuali consulenti “B”.

In quest’ambito sarà necessaria l’identificazione, la valutazione e l’eventuale adattamento di protocolli esistenti a livello cantonale (p.es piano Antrace):

· nella valutazione, nella scelta e nelle modalità di gestione del materiale necessario ai CDC ABC e al NOI-SPAAS per assolvere ai rispettivi compiti di primo intervento (protezione personale, materiale per campionamento, ecc.).

· Nella formazione necessaria ai CDC ABC e al NOI-SPAAS. Sono inclusi aspetti generali, per eventi d’inquinamento, incidente, terrorismo, con protocolli d’intervento, materiale di protezione, raccolta campioni, smaltimento rifiuti, ecc.

· Nella consulenza tecnica e specialistica al NOI-SPAAS e ai CDC ABC in caso di evento reale (esclusa un’eventuale richiesta di supporto e presenza sul luogo sinistrato). 



	Osservazioni
	Eventuali collaborazioni attive da parte del DACD in caso di evento non sono incluse nell’importo forfettario e vengono rimborsate separatamente. 

	Referente DT
	Daniele Malossa, SPAAS - UGRAS

Mauro Togni, SPAAS - UGRAS

	Referente SUPSI
	Mauro Tonolla, Valeria Guidi, SUPSI – DACD, LMA

	Responsabile gestione amministrativa
	Valeria Guidi, SUPSI – DACD, LMA


	Compito 14
	Polizia del fuoco – centro di competenza 

	
	SUPSI – DACD

	Costi
	CHF 30'000.- anno

	Descrizione
	· Coordinare la formazione di base per l’ottenimento dei titoli AICAA di Specialista antincendio ed Esperto antincendio, in collaborazione con l’AICAA stessa.
· Organizzare la formazione continua obbligatoria, per i tecnici riconosciuti nel campo della polizia del fuoco, per il mantenimento delle qualifiche di Specialista antincendio AICAA e Esperto antincendio AICAA.
· Organizzare i corsi agli specialisti su specifiche prescrizioni tecniche (Impianti evacuazioni fumo e calore, Garanzia della qualità nella protezione antincendio, …….).
· Curare, in collaborazione con il DT e la postformazione della SUPSI, i corsi di aggiornamento per gli Addetti ai lavori nell’ambito della protezione antincendio.
· Assicurare la consulenza per l’impiego nel campo antincendio dei materiali, con omologazione europea ma privi di riconoscimento AICAA. 

	Osservazioni
	

	Referente DT
	Silvia Montalbano, Servizi generali del DT

	Referente SUPSI
	Ezio Cadoni, IMC, Istituto Materiali e costruzioni

	Responsabile gestione amministrativa
	Ezio Cadoni, IMC, Istituto Materiali e costruzioni


	Compito 15
	Consulenza per la caratterizzazione geomorfologico-stratigrafica e per i rilevamenti con strumentazione dei siti archeologici

	
	SUPSI – IST

	Costi
	CHF 10'000.- anno

	Descrizione
	Ricerche archeologiche in terreni liberi o nell’ambito di beni culturali tutelati a livello cantonale o locale richiedono da anni la collaborazione con la SUPSI-IST. 

Specificatamente:

· nella valutazione geologica dei sedimenti emersi grazie a scavi archeologici.
· Nella ricostruzione dell’ambiente geomorfologico dei siti archeologici.
· Nell'elaborazione di ricostruzioni paleoambientali.
· Nel rilevamento dati con stazioni totali-laserscanner e relative rielaborazioni 3D.

	Osservazioni
	Nei prossimi anni è da prevedere un incremento di queste consulenze, che richiedono la stretta competenza dei collaboratori dell’IST, attraverso l’utilizzo di strumentazione gestita ed elaborata dalla SUPSI

	Referente DT
	Rossana Cardani Vergani, Ufficio dei beni culturali - UBC

Luisa Mosetti, UBC

	Referente SUPSI
	Cristian Scapozza, Istituto scienze della Terra - IST

Alessio Spataro, Istituto scienze della Terra - IST

	Responsabile gestione amministrativa
	Alessio Spataro, Istituto scienze della Terra - IST
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